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Finalità





Tutti i provvedimenti mirano alla disciplina delle piste da sci, mettendo in rilievo sia le disposizioni di natura tecnica che le prescrizioni poste a tutela della sicurezza dell’utente.


Tutti i progetti di legge inoltre riconoscono che la disciplina unitaria della materia sciistica deve essere proiettata in un’ottica di sviluppo socio-economico delle zone montane della Regione.


 


La PDL 137, in particolare, affianca alla regolamentazione delle piste da sci e delle aree sciabili anche la disciplina relativa alla realizzazione e gestione delle infrastrutture accessorie alle aree sciabili, con particolare attenzione verso gli impianti di risalita, tematica già oggetto della legge regionale 74/89 di cui la PDL 137 propone altresì modifiche ed integrazioni.








Aree sciabili





Il DDL 144 parte dalla suddivisione delle aree sciabili in aree protette e aree non protette.


Nell’ambito delle aree sciabili protette, definite anche piste aperte al pubblico per la pratica degli sport invernali, il disegno di legge propone una suddivisione in otto categorie predefinite, identificate in piste da sci da discesa, piste da snowboard, tracciati facenti parte di piste da sci o da snowboard ma eventualmente non battuti, itinerari sciistici, piste da fondo, piste per slitte e slittini, piste per il salto con gli sci e piste occasionali.





La PDL 136, dopo aver elencato i requisiti comuni alle piste da discesa e da fondo, nonché i requisiti specifici sia delle piste da discesa che delle piste da fondo, provvede ad identificare e definire sia le piste da discesa sia le piste da fondo, proponendo di esse una classificazione che, a differenza del DDL 144, non si basa sul tipo di utilizzazione della pista, bensì sul grado di difficoltà della medesima, disponendo che il suddetto grado di difficoltà corrisponda ad un determinato colore con cui la pista viene contrassegnata.





La PDL 137, analogamente al DDL 144, parte dalla suddivisione delle aree sciabili in aree protette e aree non protette, ripetendo altresì la classificazione delle aree protette nella categorie già elencate a proposito del DDL 144, con la sola esclusione delle piste occasionali; inoltre, con metodica analoga alla PDL 136, provvede a classificare sia le piste da discesa che le piste da fondo abbinando un colore specifico al grado di difficoltà della pista stessa.





La PDL 267 riprende la classificazione cromatica delle piste in base alla loro difficoltà, prevedendo altresì un sistema di suddivisione basato sulla tipologia di utilizzo della pista.








Piste per gare ed allenamenti





Tutti i provvedimenti richiamano in maniera espressa le disposizioni dettate dalla Federazione italiana sport invernali (F.I.S.I.) e dalla Federazione internazionale sci (F.I.S.) per lo svolgimento delle gare ed allenamenti.





Il DDL 144 e la PDL 137 attribuiscono al Gestore delle piste la facoltà di autorizzare lo svolgimento della gara previa idonea preparazione della pista, specialmente sotto il profilo della sicurezza degli utenti. Prevedono altresì che il Gestore fornisca adeguata informativa circa le condizioni meteorologiche e di praticabilità della pista.


La PDL 137, inoltre, prevede che il Comune sul cui territorio insiste una pista da sci richieda al Gestore la facoltà di concedere in uso la pista stessa a scuole e società aventi sede nel Comune; in questo caso al Gestore è attribuita la facoltà di richiedere al Comune un indennizzo orario.





La PDL 136 si limita a rinviare alle già citate disposizioni degli organismi sportivi, disponendo inoltre, al pari della PDL 137, la chiusura obbligatoria dei tracciati messi a disposizione per lo svolgimento di gare ed allenamenti, decisione che la PDL 267 lascia alla discrezionalità del Direttore delle Piste.








Regolamento per la sicurezza delle piste





Un simile strumento operativo viene previsto soltanto dal DDL 144 e dalla PDL 136.








Autorizzazione alla apertura delle piste





I provvedimenti contengono disposizioni tra loro molto dissimili in materia di apertura delle piste.





Il DDL 144 prevede che il Gestore degli impianti a fune in cui la pista si trova ed il soggetto che assicura la manutenzione delle piste stesse inoltrino alla Comunità montana competente domanda di mera classificazione delle piste. Il disegno di legge rinvia ad apposito provvedimento di Giunta la previsione delle modalità specifiche per la presentazione della domanda.


Ottenuta la classificazione, il soggetto presentatore della domanda assume le funzioni di Gestore della pista classificata.





La PDL 136 prevede che i soggetti ivi identificati, che sono differenziati a seconda che si tratti di piste da discesa o piste da fondo, richiedano alla Comunità montana, ovvero alla Regione qualora la pista insista sul territorio di due o più Comunità montane limitrofe, l’autorizzazione all’apertura al pubblico della pista.


Il provvedimento disciplina dettagliatamente la documentazione da allegare all’istanza di autorizzazione, che deve essere rilasciata dalla Comunità montana entro 120 giorni dalla presentazione della domanda.


Alla medesima procedura sono sottoposte le opere di manutenzione straordinaria.





La PDL 137 prevede che il titolare dell’impianto a fune su cui la pista insiste ovvero società di capitali pubbliche o private avanzino alla Commissione regionale aree sciistiche (CRAS), organismo appositamente istituito dalla PDL 137, domanda di concessione d’uso della pista medesima, corredata dalla documentazione appositamente indicata.


L’efficacia della concessione è comunque condizionata al rilascio della concessione edilizia da parte dei Comuni di competenza.


La proposta di legge prevede altresì verifiche tecniche quinquennali in ordine alla permanenza dei requisiti che hanno legittimato il rilascio della concessione.





La PDL 267 qualifica ogni realizzazione di nuova pista o sostanziale modifica di pista preesistente quale variante urbanistica al Piano regolatore generale ed a tale proposito la materia è regolamentata attraverso il rinvio alle vigenti norme che disciplinano il rilascio della concessione edilizia.


Da notare che, al pari della PDL 136, la PDL 267 individua dettagliatamente i soggetti legittimati ad ottenere la concessione, distinguendo a seconda che si tratti di piste da discesa o piste da fondo.


Alla medesima procedura sono sottoposte le opere di realizzazione di impianti di innevamento artificiale.








Servitù di pista.





L’argomento è disciplinato esclusivamente dalla PDL 267, che definisce il procedimento, l’indennità e le facoltà conseguenti al rilascio della servitù medesima.








Organismi regionali.





Il DDL 144 prevede l’istituzione presso ogni Comunità montana della Commissione tecnico-consultiva per le piste aperte al pubblico, indicandone i componenti.


La predetta Commissione oltre a svolgere compiti consultivi nei confronti della Regione, è l’organo legittimato al rilascio dell’autorizzazione all’apertura al pubblico delle piste classificate.





La PDL 136 prevede l’istituzione di una Commissione regionale tecnico consultiva per le piste di sci, indicandone i componenti di cui è prevista la nomina da parte del Presidente della Giunta regionale. 


La Commissione ha compiti di programmazione generale e di espressione pareri in ordine alla sicurezza e fruibilità delle piste.





La PDL 137 prevede l’istituzione della Commissione regionale aree sciistiche, indicandone i componenti ed attribuendo ad essa i compiti di istruttoria in ordine alle domande di concessione avanzate.


Si prevede inoltre l’istituzione dell’Ufficio regionale vigilanza piste, con compiti di vigilanza in ordine al profilo della sicurezza delle piste.


Vengono altresì disciplinati i rapporti tra il predetto Ufficio regionale ed i gestori delle piste.


La PDL 137, infine, prevede inoltre, a supporto dell’Ufficio regionale vigilanza piste, l’istituzione di appositi servizi regionali in ordine alla difesa dalle valanghe.





La PDL 267 prevede l’istituzione di una Commissione tecnica regionale per l’individuazione dei criteri finalizzati alla classificazione delle piste, indicandone i componenti.








Gestore di pista





Il DDL 144 e la PDL 136 si limitano ad individuare i compiti del Gestore di pista, individuato nel soggetto che ha avanzato la domanda di autorizzazione all’apertura al pubblico della pista.





La PDL 137 regolamenta in maniera dettagliata i compiti del Gestore delle piste, individuato nella figura del titolare della concessione d’uso della pista.


Al Gestore, che può delegare la concessione ad un subconcessionario, spettano funzioni di manutenzione della pista, nonché di sorveglianza e controllo della condizioni della medesima al fine di garantire la sicurezza dell’utente.


La PDL 137 prevede inoltre in capo al Gestore l’obbligo di stipulazione di un’assicurazione per la responsabilità civile per i danni subiti dagli utenti delle piste.





La PDL 267 individua il Gestore nella figura responsabile del piano pista ed attribuisce al Gestore la facoltà di nominare figure professionali intermedie.








Direttore delle piste





Il DDL 144, la PDL 136 e la PDL 267 si limitano ad individuare la figura del Direttore delle piste ed a esemplificarne i compiti.





La PDL 137 invece, oltre a definire in maniera più puntuale e dettagliata le competenze dell’organo, prevede particolari requisiti di formazione nonché un conseguimento di abilitazione ai fini della nomina.








Sicurezza delle piste





Il DDL 144 prevede che il Gestore delle piste predisponga il piano di sicurezza delle piste medesime, conforme ai requisiti delineati dal Regolamento regionale per la sicurezza delle piste.





La PDL 136 non prevede la predisposizione di piani relativi alla sicurezza limitandosi a prevedere, sui percorsi sciabili, adeguata segnaletica a protezione dell’utente.





La PDL 137, al pari del DDL 144, impone al Gestore delle piste la predisposizione di un piano generale di sicurezza; la sola PDL 137 stabilisce che il suddetto piano venga approvato dalla Commissione regionale aree sciistiche.


La PDL 137 inoltre affida al Gestore l’elaborazione di un libretto di sicurezza finalizzato ad informare l’utente sulle caratteristiche delle piste.


Analogamente alla PDL 136 è prevista la predisposizione di adeguata segnaletica sui percorsi sciabili.





La PDL 267 affida al Gestore delle piste la predisposizione di un piano di sicurezza, che deve anche contenere le prescrizioni di primo soccorso in caso di incidente sulle piste.








Obblighi dello sciatore





Tutti i provvedimenti impongono allo sciatore l’uso della prudenza al fine di non arrecare danni agli altri utenti.


E’ altresì richiesto un comportamento che non alteri o danneggi la segnaletica posta sulle piste ed è vietato l’uso di mezzi diversi da quelli destinati alla pista specifica.





Il DDL 144 e la PDL  136 consentono l’accesso di servizio con mezzi idonei, previa autorizzazione del Gestore delle piste.








Uso del casco protettivo.





Il DDL 144 impone l’uso del caso protettivo ai minori di 18 anni.





La PDL 136 e la PDL 137 fissano il limite di età a 14 anni.


La PDL 267 rinvia integralmente alle disposizioni previste in materia da parte delle federazioni sportive di riferimento.








Servizio di soccorso sulle piste





L’argomento è trattato in maniera specifica solo dal DDL 144 e dalla PDL 137.





Il DDL 144 affida al Direttore delle piste la responsabilità dell’organizzazione del servizio di soccorso sulle piste.


È previsto che l’attività del Direttore delle piste sia coadiuvata da soccorritori di pista provvisti di idonea abilitazione professionale.


Il disegno di legge inoltre stabilisce che le Aziende sanitarie territorialmente competenti provvedano ad allestire una struttura sanitaria di soccorso sulle piste.





La PDL 137 impone al Gestore delle piste l’organizzazione di un adeguato servizio di soccorso, composto da personale in possesso di idonea abilitazione.








Programmi per la messa in sicurezza delle aree sciabili





L’argomento è trattato in maniera specifica solo dal DDL 144 e dalla PDL 267.





Entrambi i provvedimenti elencano i contenuti e le azioni programmatiche del programma triennale per la messa in sicurezza delle aree sciabili.





Il DDL 144 prevede l’approvazione del programma da parte del Consiglio regionale, mentre la PDL 267 demanda integralmente alla Giunta regionale la competenza in materia.








Finanziamenti








Il DDL 144, nell’ambito della realizzazione del programma per la messa in sicurezza delle aree sciabili, prevede due tipologie distinte di agevolazioni economiche individuabili in contributi in conto capitale e finanziamenti a tasso agevolato.


Destinatari delle agevolazioni economiche sono sia gli enti locali che le associazioni sportive aventi o meno scopo di lucro.


Per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato il disegno di legge prevede la stipulazione di apposita convenzione con Finpiemonte od altri istituti di credito.


E’ inoltre previsto che i finanziamenti a tasso agevolato erogati dagli istituti di credito convenzionati possano essere coperti da fideiussione regionale.


Per fronteggiare gli oneri finanziari derivanti dal sistema di agevolazioni appena descritto, il DDL 144 prevede l’istituzione di un Fondo regionale per la messa in sicurezza delle aree sciabili, determinandone articolazione e modalità di gestione.


Il disegno di legge prevede inoltre un sistema di controlli per vigilare sulla corretta attuazione del programma degli interventi, e sull’argomento è inoltre prevista una relazione annuale da parte della Giunta regionale alla Commissione consiliare competente.


Il disegno di legge prevede altresì che le agevolazioni previste non siano cumulabili con altre forme di aiuto concesse dalla Regione o da altri Enti pubblici e che le iniziative finanziate siano vincolate a specifica destinazione d’uso per almeno dieci anni.





La PDL 137 prevede che la Regione predisponga un programma degli interventi da finanziare nell’ambito della riqualificazione delle aree sciabili.


Nell’ambito di apposita convenzione con Finpiemonte, la PDL 137 affida al predetto istituto di credito l’istruttoria delle domande presentate nell’ambito del programma di intervento di cui sopra.


Nella fattispecie si prevede che, per l’esame dei progetti per cui si richiede il finanziamento, Finpiemonte costituisca un apposito Comitato tecnico di valutazione di cui viene predeterminata la composizione.


Al pari del DDL 144 è previsto che le agevolazioni economiche consistano in contributi in conto capitale e finanziamenti a tasso agevolato e che le forme di finanziamento non siano cumulabili con altre forme di aiuto concesse dalla Regione.


La proposta di legge prevede una relazione finanziaria da parte di Finpiemonte alla Giunta regionale in ordine agli interventi erogati, nonché, in parallelo al DDL 144, una relazione annuale da parte della Giunta regionale alla Commissione consiliare competente.





La PDL 267 prevede che agli Enti pubblici ed alle associazioni o società sventi o meno scopo di lucro vengano erogati finanziamenti in conto capitale.


La proposta di legge affida alla Giunta regionale l’approvazione dei criteri per l’attribuzione dei finanziamenti.


Al pari degli altri provvedimenti, anche la PDL 267 lascia intendere forme di convenzionamento con istituti di credito, che provvederanno alla materiale erogazione dei contributi, in riferimento ai quali la proposta di legge, così come il DDL 144, prevede la facoltà di predisporre una fideiussione regionale.


La proposta di legge prevede inoltre un sistema di controlli per vigilare sulla corretta attuazione delle opere finanziate, in parallelo a quanto previsto dal DDL 144.





La PDL 136 non contiene alcuna disposizione dedicata alle agevolazioni finanziarie.








Vigilanza e sanzioni





Il DDL 144 affida a tutti gli agenti di polizia giudiziaria la vigilanza sull’osservanza delle norme previste dal testo di legge, mentre la PDL 136, la PDL 137 e la PDL 267 affidano i predetti compiti di vigilanza alle forze di polizia ed ai Comuni.


Da sottolineare inoltre che la sola PDL 137 riconosce anche in capo all’Ufficio vigilanza piste analoghi compiti di controllo.





Il DDL 144 rinvia al Regolamento regionale per la sicurezza la quantificazione delle sanzioni previste per la violazione delle disposizioni della legge, mentre la PDL 136 e la PDL 267 provvedono a quantificare direttamente l’entità delle sanzioni stesse.


Per l’applicazione pratica delle sanzioni la PDL 136, la PDL 137 e la PDL 267 rinviano alle modalità previste dalla legge 689/81.





La sola PDL 137 prevede inoltre sanzioni specifiche a carico del concessionario degli impianti di risalita sottesi alle aree sciabili.








Disposizioni specifiche previste dalla PDL 137





La proposta di legge contiene previsioni non comparabili con gli altri testi.


In particolar modo, oltre alla revisione della disciplina degli impianti di risalita, di cui si è fatto cenno nell’ambito delle finalità, la PDL 137 contiene disposizioni specifiche in ordine ai veicoli e macchinari circolanti sulle piste, agli impianti di innevamento artificiale, alla manutenzione estiva delle piste, alla pubblicità sulle piste, alle scuole di sci e relativi corsi organizzati, ai corsi di specializzazione ed aggiornamento del personale operante sulle piste, agli espropri per pubblica utilità, all’anagrafe delle piste e degli impianti, al registro e mappa degli incidenti, al trattamento dei dati personali degli utenti che accedono agli impianti.




















 





